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MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive: Grazie Presidente. Chiedo al 
Consigliere se la documentazione è stata rimessa anche all’Assessorato. Diventa 
importante. 
In merito alle problematiche sollevate dal consigliere Cammarano, la direzione generale 
dell’Asl  di Salerno, tramite il direttore del dipartimento dell’area critica, ha fornito le 
seguenti osservazioni alla DG Tutela della Salute. Allo stato, presso il Periodo 
Ospedaliero di Agropoli, afferente al DEA di I livello di Vallo della Lucania Agropoli, è 
presente una postazione fissa di primo intervento con la presenza h24 di medico ed 
infermieri, afferenti al Pronto Soccorso del DEA di Vallo. 
Le ambulanze di servizio del 118, come da protocollo operativo e per quanto innanzi, 
non trasportano, presso l’Ospedale di Agropoli, pazienti ad elevata gravità. I pazienti 
critici vengono dunque trasportati presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Vallo, 
intanto, presso lo stesso Ospedale di Agropoli sono ubicate tre ambulanze del 118 per 
fare fronte alle chiamate del territorio: un’ambulanza rianimativa con medico anestesista 
rianimatore a bordo; un’ambulanza medicalizzata con medico del servizio del 118 e 
un’ambulanza non medicalizzata con solo infermiere a bordo. 
L’Ospedale di Agropoli è inoltre dotato di un laboratorio di analisi h24 e di un reparto di 
radiologia attivo h12, con medico radiologo, nonché tele-refertazione h24 presso 
l’Ospedale di Vallo della Lucania.  
Allo stato, inoltre, una parte dell’Ospedale di Agropoli, accoglie due reparti per 
l’assistenza ai pazienti Covid. Nello specifico, sono attivi 6 posti letto di rianimazione, 6 
posti letto di terapia subintensiva e 20 posti letto di malattia infettiva Covid. 
I reparti Covid sono isolati dal resto dell’Ospedale da percorsi di accesso codificati e 
ben separati, onde evitare eventuali rischi di contagio, soprattutto con l’area di accesso 
al punto di primo soccorso e la postazione del servizio del 118. 
Nell’ambito dell’unità operativa di rianimazione e subintensiva Covid, è presente un 
anestesista rianimatore h24 che insieme al medico rianimatore del servizio 118, anche 
h24, garantisce eventuali consulenze anche ai pazienti critici che dovessero giungere 
presso il punto di primo soccorso con propri mezzi. 
L’attività di dettaglio, prevista presso l’Ospedale, è stata temporaneamente sospesa, 
soprattutto per la necessità di utilizzare le risorse umane, infermiere, medici e 
anestesisti rianimatori, per assicurare l’assistenza ai pazienti Covid.  
In conclusione, con espresso richiamo a quanto rappresentato dall’interrogante, la 
direzione generale dell’Asl di Salerno ha avuto modo di chiarire e di sottolineare che è 
intenzione di quest’azienda, nonostante il momento storico ancora contrassegnato 
dall’emergenza pandemica, continuare nel percorso di organizzazione dell’assistenza 
ospedaliera alla luce del DCA 103 del 2018 per il miglioramento dei servizi sanitari 
offerti all’utenza, rimodulando, anche in un’ottica di flessibilità e rapida operatività, 
l’organizzazione e il funzionamento delle strutture ospedaliere e territoriali in un’ottica di 
rete, nel rispetto delle disposizioni ministeriali e regionali attualmente vigenti. 
 


